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8xmille: corresponsabilità economica e trasparenza
Cesena, 21 aprile 2016
La collaborazione con la FISC dura da moltissimi anni e tutto ciò che dura da tempo immemore a volte si tende a dare per scontato. 

Questo succede certamente con i fondi 8xmille alla nostra Chiesa. 

Infatti sia le ricerche commissionate dal Servizio promozione sia le esperienze dirette, che abbiamo giornalmente visitando le diocesi o le parrocchie, o anche indirette, attraverso il dialogo con i nostri incaricati diocesani, ci dicono che il fatto che la Chiesa riceva dei fondi che la sostengono o che i sacerdoti ricevano mensilmente una remunerazione è dato per assodato, automatico, immutabile. 

La notizia è che non è così. Il sostegno deve essere riconquistato ogni anno motivando ogni anno i contribuenti a destinare l’8xmille alla Chiesa cattolica. Non è un dato scontato. La firma 8xmille non è più una firma di appartenenza ma diventa sempre più, con una popolazione che diventa sempre più istruita ed sviluppa quindi un naturale atteggiamento critico verso le cose, una firma di giudizio sull’operato della Chiesa.

Per molti anni noi tutti abbiamo vissuto di “rendita”, rendita dell’immensa fiducia data dalla gente alla Chiesa. Fiducia che è ancora alta, ma mostra qualche segno di debolezza, qualche incrinatura dovuta certamente anche agli scandali di natura economica o ai casi di pedofilia, ma direi soprattutto dovuta ai tempi, alla modernità. 

Oggi, 2016 non si può pensare ad una Chiesa che non sia trasparente nella gestione dei fondi che la gente le dona. E’ anacronistico. La gente vuole sapere, vuole che si pubblichino i bilanci, in diocesi ma anche in parrocchia. E non basta. I bilanci, le cifre devono essere anche comunicati, non solo appesi in qualche bacheca. 

Come diceva Plutarco: “la moglie di Cesare deve non solo essere onesta ma anche sembrare onesta”.  Non basta più usare i fondi 8xmille a fin di bene, come spero si sia sempre fatto in passato, ma bisogna usarli con assoluta trasparenza.

Molti passi avanti si sono fatti di recente. La riforma in tema di gestione delle risorse di Papa Francesco è evidente, ma anche la CEI si sta muovendo con passo deciso a riguardo.

Infatti all’ultimo Consiglio Episcopale Permanente di marzo la CEI ha definito dei criteri di rigore e trasparenza nell’elargizione di contributi con fondi provenienti dall’8xmille. Leggo testualmente: oltre alla necessaria corrispondenza con le finalità previste dalla Legge 222/85, si è evidenziata l’importanza di acquisire il bilancio preventivo e consuntivo della realtà richiedente, a comprova di solidità etica ed economica; il piano di finanziamento e sostenibilità del progetto, per il quale si chiede una compartecipazione economica dell’ente beneficiato, al fine di sollecitarne l’iniziativa responsabile; la necessaria rendicontazione, nonché una documentazione attestante che la realtà destinataria del contributo ne abbia fatto conoscere la provenienza. 

Alla prossima Assemblea Generale CEI questo punto verrà certamente approfondito ed ampliato.

Tornando a noi, come dicevo, il Servizio Promozione della CEI da anni sostiene con convinzione i settimanali aderenti alla FISC, convinto dell’importante contributo divulgativo e fondamentale ruolo che essi svolgono sul territorio.

Parallelamente all’acquisto degli spazi pubblicitari il Servizio ha ideato già da alcuni anni il bando 8xmille senza frontiere, concorso che premia i migliori articoli che parlano di opere o attività diocesane finanziate dai fondi.

Esso è stato ideato proprio per incentivare un ruolo proattivo dei settimanali diocesani a parlare di 8xmille, un 8xmille che arriva sul territorio, vicino ai bisogni della gente. Chi meglio di un giornale locale può parlare di come questi fondi ogni anno cambiano il territorio, sostengono i cittadini nella crisi economica?
10.881, sono i records, i puntini presenti sulla mappa dell’8xmille (http://www.8xmille.it/Mappa_8xmille); ciascuno rappresenta un’opera o un’attività che ha ricevuto i fondi dell’8xmille. E’ un lavoro di raccolta che il Servizio ha iniziato a svolgere negli ultimi 4-5 anni verso le diocesi italiane. Rappresenta, si badi bene, solo una parte degli interventi che siamo riusciti a raccogliere contattando le diocesi. Immaginiamo se potessimo rappresentare il tutto!
Parliamo di migliaia di interventi realizzati dalla Chiesa sul territorio che vanno incontro ai bisogni della gente, anche con la fantasia che deriva dalla conoscenza diretta di questi bisogni, conoscenza che deriva a sua volta dalla vicinanza ai poveri vissuta dai parroci nelle parrocchie, conoscenza che l’amministrazione pubblica ad esempio non riesce ad avere. Parliamo di mense Caritas, ambulatori, empori, case di accoglienza per ragazze madri, per le vittime di violenza, per il recupero delle vittime della prostituzione, per padri separati in difficoltà economica, per vittime dell’usura, per il recupero delle tossicodipendenze, la concessione di microcredito, laboratori dolciari, pastifici, produzioni varie che impiegano persone disagiate, pastorale recupero ex carcerati, casa accoglienza malati di HIV e AIDS, Progetto Policoro che aiuta i giovani a creare lavoro… potrei andare avanti a lungo. Tutti questi “puntini” insistono su un territorio. Non è forse una database prezioso per un giornalista?

Inoltre come Chiesa dovremmo tutti fare rete e sentirci corresponsabili del suo sostegno. In primo luogo chi dei fondi in qualche modo è anche beneficiario.

Il concorso 8xmille senza Frontiere invece registra una partecipazione delle testate poco entusiasta e sempre calante: nell’ultimo anno hanno partecipato solo 36 testate su 190. Non è ovviamente automatico che una minore partecipazione al bando voglia dire che le testate non parlino di 8xmille…però come diceva Plutarco…
E’ importante quindi condividere il vostro impegno, il vostro contributo al sostegno corresponsabile alla nostra Chiesa. Nessuno può dire “non mi riguarda” se vuole sentirsi parte della Chiesa.

Gli ultimi anni hanno portato anche ad una flessione, seppur lieve, dei fondi 8xmille. 

Di conseguenza anche al Servizio Promozione è stata chiesta una riduzione e razionalizzazione delle spese. Il concorso 8xmille senza Frontiere per il Servizio è un po’ una cartina di tornasole sull’efficacia degli investimenti pubblicitari.

Come dicevo, il calo dell’8xmille in sé non è necessariamente preoccupante visto che si tratta di un calo -appunto- di modesta entità. Cosa più preoccupante è il disinteresse, l’ignavia di cui vi ho parlato prima. Fattori che in prospettiva futura possono davvero portare a cambiamenti significativi. Sull’8xmille oggi si è alzata l’attenzione, si sollevano dubbi sul funzionamento, sull’opportunità di modifiche. E’ necessaria una risposta forte per mostrare che invece, come noi sappiamo, è diventato un vero ammortizzatore sociale. Il volume “L’impegno” del giornalista Rusconi mostrava come la Chiesa col miliardo di euro che riceve ogni anno, genera oltre 11 miliardi in “servizi” per la popolazione ed in particolare per le fasce più disagiate. Il senatore Tremonti ha detto, al nostro recente convegno, che il sostentamento dei sacerdoti ormai, visto il ruolo che essi hanno sul territorio, è diventato in sostanza, “sostentamento di popolo”.

Concludendo, la mappa sul sito 8xmille.it, oppure il concorso I feel CUD, con le tante parrocchie che immaginano progetti per aiutare le proprie comunità, la pagina Facebook Insieme ai sacerdoti, dove condividiamo la missione dei tanti nostri sacerdoti e soprattutto le diocesi. Queste sono alcune delle fonti a disposizione dei vostri giornalisti, per aiutarci ad arricchire quella mappa che deve sempre più parlare alla gente, per aiutarci a sostenere con trasparenza la nostra Chiesa!

Matteo Calabresi
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